
CONCETTO DI DIO
  

  ”Chi è Dio ?” - Chiede l'ignaro fanciullo che poi fattosi 
adulto ancora con ansia chiederà: ”Ma Dio chi è?”

  Questa è la perenne affannosa ricerca della Tua creatura 
eletta che mai Ti raggiungerà.

  Similitudini inventa, immagini delinea nella vaga ipotesi 
fantastica, sì sperando di avvicinarsi negli altissimi misteri, 
ma quando il crepuscolo sembra apparire nell'ignaro talento, 
la luce si allontana in un misterioso ancor più alto.

  Altra lena richiede, che la stanchezza non vinca, poiché 
gioverà comunque a crescere e salire ove l'uomo la meta 
troverà.

  Parziale non sei agli intelletti vari, che ad ognuno lasci lo 
spazio misurato ove la speranza non venga meno a chi 
veramente vuole.

  Misero colui che in superbia afferma di aver capito ciò 
che all'umano intelletto non è dato, poiché negandoti oppure 
credendoti in definita grandezza, egli ferma se stesso alla 
ricerca della verità e più crescere in virtù non potrà.

  A che vale adorarti in riti umani pieni di ossequiose 
gesta, erigere templi al Tuo onore, castigar penitenti l'umane 
spoglie e l'intelletto, quando del Tuo valor la vera essenza è 
persa.

  Se dell'immenso il creator Tu sei, e delle concrete e delle 
astratte cose, non vi è opera umana, grande che sia, degna 
del Tuo cospetto.

  Nella Tua immagine di possente sulla natura, nella 
similitudine della Tua libera volontà, l'uomo ponesti eletto 
fra il creato affinché fra le creature emerga ad imitarTi.

  Chi dunque un limite può porre nell'ascesa di si fatto 
essere che per la vita creasti e non per la morte ?

  Non certo il clero che amministrando con umana 
veggenza la Tua altissima e divina scienza, pone divieti, 
regole e decreti che spesso cozzano coll'armoniose leggi che 
Tu all'uomo e alla natura predisponesti.

  Quindi, nel suo pregar, la tua creatura prediletta, ami la 
vita con gioia e passione e col suo simile divida il pane e 
l'ebbrezza esultando insieme per tutti i doni che dal creatore 
con amore ricevette.

  Forse così, ubbidendo al Divino Volere, molto vicino si 
sentirà e potrà capire.
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